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Prefazione

Oggi molti hanno smarrito il senso, l’im-
portanza e la necessità della preghiera. Per 
questo l’apostolato è diventato attivismo e 
per questo anche la carità non profuma più 
di Gesù e non porta a Gesù.

Don Divo Barsotti (1914-2006), uomo di 
intensa preghiera e di contagioso aposto-
lato, diceva: “L’unico vero problema della 
Chiesa è l’OLIGOPISTIA o l’APISTIA. Cioè la 
poca fede o addirittura la mancanza di fede”. 
È una diagnosi in perfetta sintonia con il 
Vangelo, nel quale troviamo questa catego-
rica affermazione di Gesù: “Senza di me non 
potete far nulla” (Gv 15,3).

Santa Teresa di Lisieux (1873-1897), che 
è stata una meravigliosa e feconda missio-
naria pur restando sempre all’interno di un 
monastero, ha bene espresso il segreto del-



4

la fecondità della preghiera, che oggi molti 
non capiscono più.

Ella, con grande lucidità, ha scritto: “Un 
saggio ha detto «datemi una leva, un punto 
d’appoggio, e io solleverò il mondo». Quello 
che Archimede non ha potuto ottenere, perché 
la sua richiesta non si rivolgeva a Dio ed era 
espressa solo da un punto di vista materiale, 
i santi l’hanno ottenuto pienamente. L’Onni-
potente ha dato loro, come punto d’appoggio, 
Se Stesso e Se Solo; come leva, ha dato la pre-
ghiera che infiamma d’un fuoco d’amore, e 
così essi hanno sollevato il mondo. E, così lo 
sollevano i santi della chiesa militante, e lo 
solleveranno ancora i santi futuri fino alla 
fine del mondo”.

Sono parole da meditare in ginocchio. Te-
resa ci consegna una verità di valore incal-
colabile: i veri ′apostoli′ sono i santi! E sono 
apostoli, prima di tutto, perché pregano! 
Ella, con poche parole, demolisce vecchie 
controversie e illumina il problema dell’e-
vangelizzazione del mondo e della fecondità 
dell’apostolato cristiano: occorrono i santi!

E, per avere i santi, occorrono persone di 
autentica preghiera; e l’autentica preghiera 
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è quella che infiamma d’un fuoco d’amore: 
solo così è possibile sollevare il mondo e ac-
costarlo al Cuore di Dio.

Si poteva essere più chiari?
E, nello stesso tempo, più semplici?
E più profondi? E più luminosamente 

evangelici?
La vita di Carlo De Foucauld grida la ne-

cessità della preghiera come anima dell’a-
postolato. A lui, a Carlo De Foucauld, si 
applicano meravigliosamente le parole del 
Cantico dei Cantici: “Attirami! E correre-
mo!” (Cantico 1,3).

Fratel Carlo, immerso nella preghiera, è 
diventato una calamita che ha attirato e at-
tira tante anime a Gesù.

Oggi tu sei tra costoro!

	 Angelo Card. Comastri
	 Vicario Generale Emerito di Sua Santità 
	 per la Città del Vaticano
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1.

La rivoluzione dell’anno 30

Primi giorni di aprile dell’anno 30: si av-
vicina la celebrazione annuale della Pasqua 
ebraica che, in quell’anno, cadrà esattamen-
te l’8 aprile, di sabato. Gerusalemme, per 
l’occasione, si riempie di gente proveniente 
da ogni angolo della terra; le vie sono so-
vraffollate e si cammina faticosamente sci-
volando tra le persone che spingono da ogni 
parte. La città è un autentico caleidoscopio 
di volti, di linguaggi, di abiti delle più di-
sparate fogge... però tutte le persone vanno 
verso un punto. Vanno verso il Tempio... 
per immolare l’agnello che ricorda un altro 
agnello, quello della notte memorabile della 
liberazione dalla schiavitù dell’Egitto.  

Ma, dal tempo del passaggio trionfale at-
traverso il Mar Rosso, quante altre schiavitù 
erano ritornate nella lunga storia del popolo 
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di Israele! Dio, in verità, aveva dato al popolo 
le regole della libertà, e cioè i comandamen-
ti; però quei comandamenti, scritti su tavole 
di pietra, non erano entrati nel cuore e nella 
vita del popolo. E le conseguenze non ave-
vano tardato a farsi vedere. Addirittura c’e-
ra stata la totale distruzione del Tempio da 
parte di Nabucodonosor nell’anno 587 a.C. 
e la deportazione del popolo come schiavo a 
Babilonia. Però, secondo la promessa di Dio, 
Ciro, con un editto, nell’anno 538 a.C. ave-
va restituito la libertà al popolo e, dopo il 
ritorno a Gerusalemme, era stato ricostrui- 
to un secondo Tempio.

Ma chi poteva garantire che non sarebbe-
ro venute altre schiavitù? E, infatti, nell’anno 
63 a.C., G. Pompeo occupa Gerusalemme e i 
romani diventano i nuovi padroni; in molti 
comincia a bruciare il desiderio di un nuovo 
“agnello” liberatore. Liberatore da che cosa e 
da chi? Quale liberazione era necessaria, se 
la schiavitù parte proprio dal cuore dell’uo-
mo diventato cattivo e, quindi, incline a do-
minare, a sfruttare e a schiavizzare gli altri? 

Tra la gente di Gerusalemme, nell’aprile 
dell’anno 30, si muove con il passo discreto 
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e silenzioso (secondo lo stile inconfondibile 
di Dio), il vero Agnello Liberatore: Gesù!

Egli è venuto a far esplodere, nel freddo e 
sanguinario egoismo del peccato umano, la 
bomba pacifica dell’amore. Infatti da Gesù, 
dalla sua morte per amore... partirà il più 
grande movimento di liberazione dell’uma-
nità: la liberazione dal peccato, la liberazio-
ne dalla radice di tutte le schiavitù e di tutte 
le violenze.

Nell’ultima Pasqua che Gesù passò su 
questa terra, al piccolo gruppo di discepoli 
che lo circondava con affetto e trepidazione, 
disse: “È giunta l’ora che sia glorificato il Fi-
glio dell’uomo. In verità, in verità vi dico: se 
il chicco di grano caduto in terra non muore, 
rimane solo; se invece muore, produce molto 
frutto... (la morte di Gesù colloca dentro la 
nostra storia violenta, orgogliosa, egoista, 
un atto di Amore infinito) Ora è il giudizio 
di questo mondo; ora il principe di questo 
mondo sarà gettato fuori. Io, quando sarò in-
nalzato da terra, attirerò tutti a me” (Gv 12, 
23-24.31-32).

“Attirerò tutti a me! ”. Da allora, l’attra-
zione di Cristo sul cuore degli uomini si 
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manifesta in storie silenziose e in storie cla-
morose: Egli, dalla Croce, veramente ha av-
viato il risanamento dell’umanità attraverso 
il cambiamento del cuore.

Tra le tante, una storia di attrazione 
esercitata da Cristo è la storia di Carlo de 
Foucauld: egli, giovane viziato e libertino, 
diventa, a contatto con Cristo, un uomo 
profondamente buono e capace di irradiare 
un prodigioso contagio di bontà, che anco-
ra oggi continua. Visitiamo questa stupefa-
cente storia per toccare con mano la fresca 
verità delle parole di Cristo: “Attirerò tutti 
a me”.
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